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SGOM  Aspettativa di vita: 80/100 
ALIMENTAZIONE 

Il valore delle carte 

rimane invariato 

AMBIENTE 

Il valore delle carte viene 

moltiplicato per 2 perché 

il loro potere da solo 

basterebbe a risolvere 

molti dei problemi del 

pianeta Sgom 

La carta ARIA PULITA vale 

20 PUNTI 

ECONOMIA 

Il valore delle carte 

rimane invariato 

POLITICA 

La carta LEGGI 

AMBIENTALISTE vale 20 

PUNTI 

SANITA’ 

Il valore delle carte 

rimane invariato 

Gli Sgommiani sono gli abitanti del pianeta Sgom, un pianeta quadrato e composto da tante 

scatolette di varie forme e dimensioni. Il popolo sgommiano è molto sedentario: tutti viaggiano 

dentro a scatolette-auto superaccessoriate, con rasoio e frigo incorporato, sgommando nella 

giungla trafficata e con facce sempre sgomente per il forte inquinamento acustico causato dagli 

altri automobilisti strombazzanti sgommanti e sgomenti.  

Usano solo la scatoletta-ascensore perché le scale si sono corrose per lo scarso utilizzo nel 

tempo e ora non sono più agibili. Trascorrono interi pomeriggi seduti davanti alla scatoletta-

computer e alla scatoletta-tv, rinchiusi nelle loro scatolette-case e scatolette-uffici. Tutto questo 

a causa del forte inquinamento, del grigiore, dello smog e delle montagne di rifiuti che 

caratterizzano questo ambiente. Correre e divertirsi all’aria aperta non è possibile perché non ci 

sono luoghi adatti a farlo visto che il paesaggio è un susseguirsi continuo di scatolette su cui 

incombono grandi ciminiere di industrie che producono giorno e notte nuove scatolette. I 

colori della natura sono stati nascosti nel tempo dal deposito delle polveri dell’aria inquinata, e 

la visibilità degli Sgommiani diminuisce sempre più, confondendosi in tutto quel grigiore che 

causa in loro tanta tristezza e apatia. Le strade e i luoghi pubblici sono percepiti come rischiosi e 

pericolosi: quando il traffico blocca completamente il transito delle scatolette-auto e qualche 

Sgommiano tenta di raggiungere la sua destinazione a piedi, non riesce ad arrivare perché è 

bloccato dal rischio di essere investito da qualche automobilista sgommante, o perché è 

costretto a respirare quell’aria decisamente poco sana, che ingrigisce la pelle e tappa le vie 

respiratorie obbligandolo a fermarsi continuamente per la forte tosse e la mancanza di respiro. 

Così gli Sgommiani, dopo aver sgommato e strombazzato tutto il giorno per le vie della grigia 

e inquinata città, tamponando altri veicoli a causa della fitta nebbia sempre presente, tornano 

alle loro scatolette-case.  

Quando si affacciano alla finestra, togliendo lo strato di polvere depositato, essi guardano 

sconfortati le distese di terreni, un volta coltivati, ora coperte di spessi strati di polveri e 

montagne di rifiuti accatastati senza differenziazione.  

Poi accendono la tv e sintonizzano il canale del programma Il meteo dello smog: verificano così 

quale tipo di inquinamento troveranno domani al loro risveglio. 

SOCIETA’ 

Il valore delle carte 

rimane invariato 

 


